
 

AL COMUNE DI BRINDISI 
 SETTORE ATTIVITÀ' PRODUTTIVE 

UFFICIO ESERCIZI PUBBLICI 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ PER IL COMMERCIO DI COSE 
ANTICHE O USATE Al SENSI DELL'ART. 126 DEL T.U.L.P.S. E ART. 242 DEL 
REGOLAMENTO PER L’ESECUZIONE DEL T.U.L.P.S. APPROVATO CON R.D. 6 
MAGGIO 1940 N° 635 

Il sottoscritto ___________________________ nato a __________________ prov. di _____ 

il __________ e residente in ___________________________________ prov. di ________ 

alla Via______________________n. ____Cod. Fisc. ____________________in qualità 

di________________________________________________________________________ 

della ditta, società o ente______________________________________________________ 

con sede in ______________________________________ prov. di ____ alla via 

_______________________________ n°________ 

p.iva ________________________________ telefono/cellulare_______________________ 

e.mail ________________________________________ 

segnala l'inizio dell'attività a far data dal _____________________. 

D I C H I A R A (1) 

 di essere iscritto all’Albo Imprese Artigiane di _____________ n° ________del ________; 

 di esercitare l’attività di commercio all’ingrosso; 

 di aver presentato comunicazione di commercio al dettaglio nel comune di Brindisi in data 

_________________; 

 che intende esercitare il commercio delle seguenti cose antiche o usate (2) _____________ 

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________ 

nei locali siti nel comune di Brindisi alla Via ______________________ n. ________; 
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- che, ai sensi dell’art. 242 del R.D. 6 maggio 1940 n° 635 (Regolamento per l’esecuzione 
del T.U.L.P.S.) intende effettuare il commercio di: 

 oggetti usati di valore storico o artistico 

  oggetti usati di nessun pregio. 

 

- che ai fini degli adempimenti del “Codice dei beni culturali e del paesaggio” di cui al 

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n° 42, i beni oggetto dell'attività: 

 
 rientrano nelle seguenti categorie di beni indicate nell'allegato A del predetto 

Decreto legislativo 22 gennaio 2004 n° 42 ( tenuto, ovviamente, conto anche di 
quanto disposto dalle lettere A e B dello stesso allegato in merito ai valori):  

________________________________________________________________

_____________________________________________________________ 

 non rientrano in alcuna delle categorie di beni indicate nell'allegato A del 
predetto Decreto legislativo 22 gennaio 204, n° 42; 

 
- che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto previste dall’art. 10 della 

legge 31/05/1965 n° 575; 
 

- che non sussistono le condizioni per il diniego dell'autorizzazione previste dell'art. 11 
del T.U.L.P.S. ossia: 

 
 

o di non aver riportato condanne a pene restrittive della libertà personale 
superiore a tre anni per delitto non colposo senza avere ottenuto la 
riabilitazione; 

o di non essere sottoposto a sorveglianza speciale o a misura di sicurezza 
personale e di non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o 
per tendenza; 

o di non trovarsi in stato di fallimento; 
 
 

- che il suddetto locale consente la sorveglianza alla forza pubblica per l’esercizio della 
facoltà di cui all’art. 16 del T.U.L.P.S. (Si avverte che nel caso in cui l’attività sia svolta 
avvalendosi di locali posti all’interno di un’abitazione è necessario prevedere una 
separazione effettiva tra l’abitazione ed i locali della stessa unità immobiliare dedicati 
all’esercizio dell’attività e negli stessi non debbono  svolgersi più attività. Inoltre, gli 
occupanti a qualsiasi  titolo dell’immobile, se maggiorenni, dovranno rilasciare formale 
atto di disponibilità a  sottoporsi alle prescrizioni previste dall’art. 16 del TULPS che 
recita: “gli ufficiali e gli agenti della Pubblica Sicurezza hanno facoltà di accedere in 
qualunque ora nei locali destinati all’esercizio di attività soggette ad autorizzazioni di 
polizia  e di assicurarsi dell’adempimento delle prescrizioni imposte dalla legge, dai 
regolamenti e dall’autorità”);  
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- che è consapevole che le dichiarazioni mendaci e/o la formazione di atti falsi e/o il loro 

uso, comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dallart. 76 del D.P.R. n° 
445 del 28/12/2000, nonché la decadenza dei benefici ai sensi dell'art. 75 del predetto 
decreto presidenziale: 

 
 
 
Inoltre,  

C H I E D E  

 

la vidimazione del registro previsto dall'art. 128 (commercio cose antiche o usate) 
del T.U.L.P.S. 

Allegati: 
- copia fotostatica di un documento di identità del dichiarante; 

    - copia certificato di iscrizione al Registro Imprese annotato con la dicitura antimafia di  
      cui  all’art. 9 del D.P.R. n. 252/1998;  

- copia registro di cui all'art. 128 del T.U.L.P.S. (commercio di cose antiche o usate) per la 
vidimazione. 

Brindisi _________________ 

              FIRMA 

         ______________________ 

LEGENDA:  

 (1) barrare le caselle interessate contraddistinte dal simbolo   e e compilare i relativi campi; 

 (2) precisare la tipologia dei beni. 
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